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LA MASSORAH DEL LIBRO DI RUT (BHS)

M. Pazzini

Queste pagine sono state scritte con lo scopo di presentare e spiegare in maniera
semplice le note della Massorah parva (Mp) e della Massorah magna (Mm)
stampate in margine e in calce al testo della Biblia Hebraica Stuttgartensia
(BHS). Sono destinate a coloro che, non essendo specialisti, desiderano leggere
e comprendere le sigle tipiche della Massorah trasmesse in una lingua mista
(ebraico “rabbinico” e aramaico), non sempre di facile interpretazione.

L’utilità di questo studio consiste soprattutto nel fornire di seguito tutte
le note che compaiono in margine e in calce al testo biblico di Rut. Questo
ci permetterà di farci un’idea più organica e articolata dell’opera dei
massoreti. Lo scopo non è quello di introdurre alla complessa problematica
della massorah; per questo esistono, infatti, opere specialistiche. A noi in-
teressa piuttosto mostrare come vanno interpretate in pratica le note sinte-
tiche dei massoreti, e questo in un testo continuo.

Faremo uso di una bibliografia essenziale e sufficiente allo scopo che
ci siamo prefissi. Partendo dal testo biblico stampato (BHS) daremo prima
l’interpretazione delle note marginali della Mp, poi esamineremo i rimandi
alle liste della Mm pubblicate nella monografia di G. Weil aiutandoci, in
entrambi i casi, con le concordanze di A. Even Shoshan e di S. Mandelkern.
Faremo uso, pur senza citarlo esplicitamente, del manuale di P.H. Kelley
(e collaboratori) di recente edizione, il quale rappresenta una guida esau-
riente e fedele per chiunque si accinga su questo cammino. All’occorrenza
consulteremo anche l’edizione facsimile del codice di Leningrado (L) sul
quale è basata l’edizione della BHS.

Capitolo primo

Il segno [aOs^] sulla sinistra della prima riga indica la divisione del testo per
la lettura sinagogale. La lettera s (con l’accento biblico Pazer: s^) è abbre-
viazione della parola rd<se “ordine, sezione”. La lettera aO ha il valore nume-
rico di 1: “sezione prima”. Nel libro di Rut ci sono altre due divisioni del
genere: [bOs^] al v. 2,12 e s^ al v. 3,12. Le prime due sono fra parentesi
quadre; infatti nel codice di Leningrado non compaiono, mentre la terza,
senza parentesi, è presente nel codice. Questi segni rappresentano le diver-
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se tradizioni di divisione del testo per uso liturgico (in ogni caso il testo è
diviso in due µyrId:s] “ordini, sezioni”). In pratica, secondo L, le due sezioni
comprendono il testo da 1,1 a 3,11 e da 3,12 alla fine. Nella seconda tradi-
zione le due sezioni comprendono il testo da 1,1 a 2,11 e da 2,12 alla fine.

Rut 1,1 (6 note)

1) yŸmey˝Bi yhi%y“˝w" : 5 volte. Il numero 1 in esponente rimanda alla lista 91
della Massorah magna (Mm, edizione di G. Weil) dove vengono riportate
le 5 citazioni (Gen 14,1; Is 7,1; Ger 1,3; Rut 1,1; Ester 1,1).

2) fpo∞v] : 2 volte, delle quali 1 plene scriptum (alem;) e 1 defective
scriptum (rsej;). Non c’è alcun rimando alla Mm. La Massorah parva (Mp)
si riferisce alla Mater lectionis w. Cercando nella concordanza troviamo la
seconda forma in Gen 19,9 (f/pv;).

3) µyfi+p]Vo˝h' : 4 volte. Il n. 2 in esponente rimanda alla lista 1168 della
Mm. Qui troviamo che la parola ricorre 4 volte al pl. preceduta da articolo:
Dt 19,18; Rut 1,1; 2Re 23,22; 2Cr 19,6. Nella lista viene riportato anche
un caso simile (dj'w“) che si distingue dai quattro precedenti perché prece-
duto da Waw (-h'w“ in Dt 19,17).

4) ≈r<a…-˝B; b[…`r: yhiày“˝w" : l’espressione ricorre 2 volte con significati “insoliti,
speciali” (ˆydIj}y"m]). Il n. 3 in esponente rimanda alla lista 3660 della Mm. Le
occorrenze sono tre: Gen 12,10; 26,1; Rut 1,1. Il riferimento, in questo
caso, è agli accenti biblici; quindi il passo che ci riguarda è Gen 12,10 dove
l’espressione compare con gli identici accenti che compaiono in Rut 1,1.

5) vyai⁄ Ël,YE!˝w" : 2 volte. Il n. 4 in esponente rimanda alla lista 377 della
Mm dove troviamo il riferimento a Es 2,1 nel quale ricorre la stessa espres-
sione. Nella stessa nota viene menzionata un’espressione simile (col sost.
articolato: vyaih;) che compare due volte (yrET] o yyEr“T') in Gdc 1,26 e 17,8.

6) w˝yn:êb; ynEèv]˝W /˝T¡v]ai˝w“ : l’espressione “non c’è” (tyle) altrove. Si tratta di un
hapax.

Rut 1,2 (1 nota)

µv´¢˝w“ : 13 volte all’“inizio del versetto” (qWsP;�vaOr o aq;WsP]�vyrE). Il n. 5 in
esponente rimanda alla lista 33 della Mm dove vengono date le 13 citazioni.

Rut 1,3 (1 nota)

ra´àV;Ti˝w" : 2 volte. Non c’è alcun rimando alla Mm, ma, con l’aiuto della
concordanza, troviamo il secondo caso in Rut 1,5 (cf. nota 1).
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Rut 1,4 (3 note)

1) Wa∞c]YI˝w" : 43 volte (forma particolare perché mancante di Dageå). In
effetti, cercando nella concordanza, si noterà che in tutte queste forme
(imperf. inverso Qal 3 m. pl. di ac;n:) manca il Dageå nella c.

2) t/Y±bia}moê : la parola non compare altrove scritta con Óolem senza Waw
(defective scriptum) dopo la Mem iniziale. Cf. 1Re 11,1 e Ne 13,23 dove
compare la stessa forma plene scriptum (-/m).

3) rc,[≤à˝K] : non compare altrove. Il riferimento è al numerale preceduto
da K].

Rut 1,5 (2 note)

1) r~aeV;Ti˝w" : 2 volte. Cf. Rut 1,3.
2) H˝v…âyai˝me˝W : non c’è altrove.

Rut 1,6 (2 note)

1) h;˝yt,+Løk'˝w“ : non c’è altrove e il Óolem è defective scriptum (rsej;). Non
si confonda con la forma quasi identica che compare in Rut 1,7 e 1,8 (nota
1).

2) hdE∞c]˝Bi : 2 volte scritto con h (per significare che si tratta di stato costr.
s. e non del pl. ydEc]Bi come altrove). Il n. 6 in esponente rimanda alla lista
2329 della Mm dove viene individuato il secondo caso in Rut 4,3.

Rut 1,7 (1 nota)

h;˝yt≤`Løk' : 2 volte. Il n. 7 in esponente rimanda alla nota della Mp sub
loco. Cf. Rut 1,8, nota 1.

Rut 1,8 (6 note)

1) h;˝yt,+Løk' : 2 volte (cf. v. precedente).
2) hn:k]l´¢ : 2 volte, delle quali 1 defective scriptum (rsej;), cioè senza h

finale (cf. Rut 1,12), e 1 plene scriptum (alem;).
3) hn:b]Vo+ : 3 volte. Il n. 7 in esponente rimanda alla nota della Mp sub

loco. L’imperat. f. pl. ricorre altre 2 volte (v senza Dageå) in Rut 1,11 e
1,12.

4) H˝M…-ai tyb´¢˝l] : l’espressione ricorre 2 volte. Il n. 8 in esponente rimanda
a Gen 24,28 dove troviamo il secondo caso.
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5) hc['y"∞ : il testo consonantico sarebbe da leggere: hc,[}y", ma il Qere
indica di leggere la forma apocopata dello iussivo c['y" (senza h finale) “fac-
cia” invece della forma ordinaria hc,[}y" (in entrambi i casi si tratta di imperf.
Qal 3 m. s. di hc;[;).

6) hw:•hy“ c['y"∞ : l’espressione ricorre 2 volte (manca la Mm, con la con-
cordanza troviamo il secondo caso in 2Sam 2,6).

Rut 1,9 (4 note)

1) H˝v…-yai tyB´¢ : l’espressione ricorre 2 volte. Non c’è Mm; con la concor-
danza troviamo la seconda occorrenza in Nm 30,11.

2) H˝v…-yai : la parola compare 25 volte in questa forma. Il n. 9 in esponen-
te rimanda alla lista 1506 della Mm dove vengono riportate le 25 citazioni.

3) ˆh,+˝l; : 14 volte. Il n. 10 in esponente rimanda alla lista 190 della Mm
dove vengono riportate le 14 citazioni.

4) ˆ˝l…`/q : la parola in questa forma compare 2 volte e plene scriptum.
Non c’è Mm. Cf. Rut 1,14, nota 2.

Rut 1,10 (1 nota)

H˝L…-Ahn:r“mæ`aTo˝w" : la nota si riferisce a 10 espressioni (fra cui questa) in cui
l’accento T¸if˙a precede l’accento Etna˙ta (o Atna˙). Il n. 11 in esponente
rimanda alla lista 3661 della Mm dove compaiono le 10 citazioni. Inoltre
viene riportata una lezione problematica a questo proposito (Ez 10,13).

Rut 1,11 (2 note)

1) hn:b]vo∞ : 3 volte. Cf. Rut 1,8, nota 3.
2) µyviân:a}˝l' : 8 volte. Il n. 12 in esponente rimanda alla lista 1551 della

Mm dove vengono riportati gli 8 casi del sost. preceduto da l'; viene ag-
giunto un nono caso in cui il sost. è preceduto da l; (cioè è articolato).

Rut 1,12 (3 note)

1) hn:b]vo• : 3 volte (cf. Rut 1,8, nota 3).
2) ˆ;k]le+ : 2 volte, una plene scriptum e una defective scriptum (cf. Rut

1,8, nota 2).
3) µynIêb; yTid“læày: µg"¡˝w“ : 11 volte alla fine di un versetto. Il n. 13 in esponen-

te rimanda alla raccolta massoretica Okhla we-okhla, 357, dove vengono
elencati i versetti in questione.
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Rut 1,13 (4 note)

1) ˆh´¢l;˝h} : 2 volte. Non c’è Mm, ma cf. nota 3.
2) hn:r“Be%c'T] : non c’è altrove (tyle).
3) ˆŸhel;˝h} : 2 volte (vedi nota 1).
4) hn:gE±[;T´â : non c’è altrove (tyle).

Rut 1,14 (2 note)

1) hn:C≤¢Ti˝w" : 2 volte senza a (a�rs'j}). Il riferimento è alla a che dovrebbe
venire dopo la lettera c (radice acn). Il n. 14 in esponente rimanda alla lista
2506 della Mm dove viene riportato il secondo passo (Ger 9,17).

2) ˆ˝l;+/q : 2 volte e, in entrambi i casi, plene scriptum (alem;). Cf. Rut
1,9, nota 4.

Rut 1,15 (3 note)

1) hb;v…¢ h~NEhi : l’espressione non ricorre altrove.
2) Ë˝Te+m]biy“ : 2 volte (vedi nota seguente).
3) Ë˝T´âm]biy“ : 2 volte (vedi nota precedente).

Rut 1,16 (3 note)

1) rv,Ÿa}Ala, : 5 volte. Il n. 15 in esponente rimanda alla lista 602 della
Mm dove vengono riportate le occorrenze dell’espressione.

2) rv≤¶a}˝b'˝W : 4 volte. Il n. 16 in esponente rimanda alla lista 2444 della
Mm dove vengono elencate le citazioni nelle quali ricorre la forma in que-
stione.

3) Ë˝M´¢[' : 5 volte. Il n. 17 in esponente rimanda alla lista 868 della Mm
dove compaiono le 5 citazioni. Viene, inoltre, riportato un caso simile (dj'w“)
che ricorre in Is 60,21 (ËMe['w“).

Rut 1,17 (2 note)

1) rv≤¶a}˝B' : 15 volte (si noti yúhó per hóyú al fine di non creare confusione col
nome divino hwhy), due delle quali all’inizio di versetto. Il n. 18 in espo-
nente rimanda alla lista 2386 della Mm dove vengono elencati tutti i casi.

2) dyrI¡p]y" : 2 volte. Il n. 19 in esponente rimanda a Prov 18,18 dove com-
pare il secondo caso.
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Rut 1,18 (1 nota)

tx,M≤àa't]mi : non c’è altrove.

Rut 1,19 (6 note)

1) µh,+˝yTev] : 2 volte. Il n. 20 in esponente rimanda alla lista 3667 della
Mm dove viene riportato il secondo caso (cf. Rut 4,11, nota 5).

2) hn:˝a…`Bo : 3 volte, due delle quali nel libro di Rut (ar:p]ysiB]) e nel (mede-
simo) versetto (cf. nota 3). Con la concordanza troviamo la terza occorren-
za in Ger 8,7.

3) h~n:˝a;~bo˝K] : nota uguale alla precedente.
4) µho•Te˝w" : 3 volte e defective scriptum (rsej;) cioè ho. Il n. 21 in esponente

rimanda alla lista 3662 della Mm dove troviamo la citazione dei 3 passi biblici.
5) ˆh,+˝yle[} : 7 volte, e ogni volta che ricorre con la parola tylk (tyOl;K]

“reni” - altre 7 volte) è così. Il n. 22 in esponente rimanda alla lista 1197
della Mm dove vengono elencate le 7 occorrenze. Nella concordanza di
Even Shoshan vengono date le 14 citazioni ai nn. 5759-5772 (pp. 873-874).

6) tazOì˝h} : 5 volte. Il n. 23 in esponente rimanda alla lista 2289 della
Mm dove vengono elencati i 5 casi del pronome dimostrativo f. s. precedu-
to dalla particella interrogativa h}.

Rut 1,20 (3 note)

1) ˆh,+ ˝ylea} : 5 volte, quattro delle quali plene scriptum (alem;) e una
defective scriptum (rsej;) cioè senza y (Es 1,19). Il n. 24 in esponente ri-
manda alla lista 1048 della Mm dove vengono elencati i 5 passi biblici.

2) ˆ;ar<•q] : non c’è altrove defective scriptum (rsej;), cioè senza h finale.
3) ar:+m; : non c’è altrove scritto con a.

Rut 1,21 (1 nota)

[r"êh´à : 4 volte. Il n. 23 in esponente rimanda alla lista 407 della Mm
dove vengono riportati i 4 casi. Viene aggiunto un quinto caso simile (dj'w“)
dove ricorre [r"hew“ (Gs 24,20).

Rut 1,22 (1 nota)

tLæ`jit]˝Bi : 6 volte. Con l’aiuto della concordanza si chiarisce che il riferi-
mento è alla parola hL;jiT] in stato costr. preceduta da B].
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Capitolo secondo

Rut 2,1 (1 nota)

[d"∞/m : il testo consonantico esprime la forma del Ketiv (bytiK]) [D:yUm] (part.
Pual m. s. di [dy presente 6 volte nella Bibbia ebraica) “conosciuto”; il
Qere (yrEq]) [d"/m esprime il sostantivo sinonimo dalla stessa radice (ricorre
anche in Prv 7,4). Cf. apparato della BHS. Il n. 1 in esponente rimanda alla
lista 832 della Mm. Si tratta di un’ampia lista in ordine alfabetico nella
quale vengono elencate tutte le parole che hanno al loro interno la lettera
Yod da leggersi Waw.

Rut 2,2 (3 note)

1) hf…¢q’l'a}˝w" : non c’è altrove.
2) ax;m]a, rv≤àa} : non c’è altrove.
3) w˝yn:–y[e˝B] : 51 volte. Manca la Mm. Nella concordanza di Even Shoshan

i 51 casi sono numerati da 697 a 747 (p. 856).

Rut 2,3 (2 note)

1) rq,YI∞˝w" : non c’è altrove.
2) h;˝r<+q]mi : non c’è altrove.

Rut 2,4 (2 note)

1) µyrI¡x]/Q˝l' : 4 volte plene scriptum (-/q; cf. Rut 2,5.6.7). Il n. 2 in espo-
nente rimanda alla lista 3663 della Mm dove vengono riportati i 4 passi di
Rut nei quali compare la parola µyrIx]/q.

2) hw:êhy“ Úà˝k]r<b;y“ : 4 volte con senso speciale; e tutto il libro dei Salmi
(µyliTi) è così. Il n. 3 in esponente rimanda alla lista 2636 della Mm dove
vengono elencati i 4 casi in cui ricorre l’espressione con significati parti-
colari (ˆydIj}y"m]). Viene, inoltre, precisato che in tutto il libro dei Salmi è così.
Consultando la concordanza si evince che l’espressione compare in totale
11 volte nella Bibbia ebraica. Di solito è seguita dalla parola µyhiOla‘ fatta
eccezione per i 4 casi ricordati nella lista (Nm 6,24; Dt 15,4; Ger 31,23;
Rut 2,4) ai quali vanno aggiunte due occorrenze nei salmi (Sal 128,5;
134,3).
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Rut 2,5 (1 nota)

µyrI–x]/Qê˝h' : 4 volte plene scriptum (cf. v. precedente, nota 1). Il n. 2 in
esponente rimanda alla lista 3663 della Mm (cf. Rut 2,4, nota 1).

Rut 2,6 (2 note)

1) µyrI¡x]/Q˝h' : 4 volte plene scriptum. Il n. 2 in esponente rimanda alla
lista 3663 della Mm (cf. Rut 2,4, nota 1).

2) rmæ-aYo˝w" : 91 volte. Manca la Mm. Non è chiaro a cosa si riferisca la
nota. In effetti la forma pausale in questione è attestata più di 91 volte
(Even Shoshan, a p. 89, la segnala con i nn. 4435-4557).

Rut 2,7 (2 note)

1) hf;q’l'a} : non c’è altrove (da non confondersi con la forma simile
hf;q’l'a}w" in Rut 2,2).

2) µyrI–x]/Q˝h' : 4 volte plene scriptum. Il n. 2 in esponente rimanda alla
lista 3663 della Mm (cf. Rut 2,4, nota 1).

Rut 2,8 (6 note)

1) a/lé˝h} : 9 volte plene scriptum (/) negli Scritti/Agiografi (ˆybiytiK]). Il n.
4 in esponente rimanda alla lista 3664 della Mm dove vengono elencati i
nove passi biblici.

2) T]['mæ¢v; : 4 volte. Il n. 5 in esponente rimanda alla lista 1865 della Mm
dove vengono forniti i 4 passi in cui ricorre la forma.

3) f~qol]˝li : 2 volte. Il n. 6 in esponente rimanda alla lista 488 della Mm
dove compare il secondo caso. Viene, inoltre, riportata la forma simile (dj'w“)
fqol]liw“; Ct 6,2).

4) hd<∞c;˝B] : 5 volte Rafe (yper: / ˆypir:). Il n. 7 in esponente rimanda alla
lista 957 della Mm dove vengono fornite le 5 occorrenze. Il termine Rafe
significa, in questo contesto, che la parola va intesa senza articolo, quindi
va vocalizzata hdcB] e non hdCB'.

5) aløè µg"ü˝w“ : 5 volte. Il n. 8 in esponente rimanda alla lista 2837 della
Mm dove compaiono le 5 citazioni (3 volte in Qo 9,11).

6) ˆyqi`B;d“ti : 2 volte. Manca riferimento alla Mm. Il secondo caso si tro-
va in Rut 2,21.
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Rut 2,9 (7 note)

1) Ë˝yIn"@y[e : 11 volte. Manca riferimento alla Mm.
2) ˆŸWrxoq]yI : non c’è altrove. Da non confondersi con Wrxoq]yI (Os 8,7; Sal

126,5) e Wr/xq]yI (Gb 24,6).
3) a/lè˝h} : 9 volte plene scriptum (/) negli Scritti/Agiografi (ˆybiytiK]). Il n.

4 in esponente rimanda alla lista 3664 della Mm (cf. v. precedente, nota 1).
4) Ë˝[´-g“n: : non c’è altrove.
5) tmi%x;˝w“ : non c’è altrove.
6) tytiÈv;˝w“ : 2 volte. Manca riferimento alla Mm. Con la concordanza in-

dividuiamo la seconda occorrenza in Ez 23,34.
7) ˆWb¡a}v]yI : non c’è altrove.

Rut 2,10 (3 note)

1) h;˝yn<±P;Al[' : 3 volte. Manca riferimento alla Mm. Con la concordanza
si trovano gli altri 2 casi in 1Sam 25,23 e 2Re 21,13.

2) Ú~˝yn<Ÿy[e˝B] : 66 volte. Manca riferimento alla Mm. Tutte le occorrenze
sono riportate in Even Shoshan, 855, nn. 544-609.

3) ynI˝rE+yKih'˝l] : non c’è altrove.

Rut 2,11 (3 note)

1) dG"@hu dGE!hu : 2 volte. Il n. 9 in esponente rimanda alla lista 1295 della
Mm che ci fornisce il secondo caso (Gs 9,24).

2) lKo• : la Mp ha un circello seguito dal n. 10 in esponente. Questa nota
della Mm riferisce che molti manoscritti hanno lKo�tae che rappresenta il
testo occidentale. Il Qere tae rappresenta il testo orientale, la Mp sub loco.

3) µ/vêl]vi l/mèT] : 2 volte. Il n. 11 in esponente rimanda a Es 5,8 dove
l’espressione ricorre una seconda volta.

Rut 2,12 (6 note). Per il segno [bOs^] si veda l’inizio del capitolo primo.

1) Ë˝l´-[’P; : non c’è altrove. Il riferimento è alla forma con suff. 2 f. s.
2) yhiŸt]˝W : 14 volte Rafe (yper: / ˆypir:). Il n. 12 in esponente rimanda alla

lista 174 della Mm dove vengono elencate le 14 occorrenze. Il termine Rafe
significa, in questo contesto, che la lettera Waw è vocalizzata come con-
giunzione (W da w“) e non w" (Waw inversivo).
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3) h~w:hy“ µ[i¶˝me : 9 volte, e dall’inizio dei libri dei Re fino a laer:c]yI�lK;�ar“Y"w"
(1Re 12,16) è così. Il n. 13 in esponente rimanda alla lista 3417 della Mm
dove vengono segnalate le 9 occorrenze dell’espressione.

4) lae+r:c]yI yh´¢løa‘ h~w:hy“ : 2 volte. Manca riferimento alla Mm. L’espressio-
ne è piuttosto frequente. Non è facile comprendere a quale particolarità si
riferisca la Mp. La nota manca in L.

5) taB…` : 2 volte. Il n. 14 in esponente rimanda a Gen 16,8 dove la for-
ma compare una seconda volta.

6) t/sèj}˝l' : 8 volte (il n. 15 in esponente rimanda alla lista 3046 della
Mm) Rafe (yper: / ˆypir:) 3 delle quali nella lingua e ogni volta che ricorre
hs,j‘a, è così eccetto una (hs,j]a, in Sal 57,2). Il termine Rafe significa, in
questo contesto, che la lettera j è vocalizzata j} (t/sj}l') come in Sal
118,8.9 e non con j] (t/sj]l' in Is 30,2). La lista 3046 della Mm segnala
gli otto casi in cui diverse parole derivanti dalla radice hsj hanno la
vocalizzazione j}.

Rut 2,13 (5 note)

1) Ú˝yn<•y[e˝B] : 66 volte. Manca riferimento alla Mm (cf. Rut 2,10, nota 2).
2) yKi¢ : 31 vv. nei quali ricorre yKi seguito da ykiw“. Il n. 16 in esponente

rimanda alla lista 2059 della Mm dove vengono elencate le 31 occorrenze.
3) ynI˝T;+m]j'nIê : la forma non ricorre altrove con l’accento Zaqef e vocale

Qameß. Il n. 17 in esponente rimanda a Sal 86,17 dove c’è una forma simi-
le (ynTâ…mjnw“) con vocale Qameß, ma accento biblico diverso (Silluq) e prece-
duta da Waw.

4) tjæ`a'˝K] : 2 volte. Manca riferimento alla Mm. Il secondo caso si trova
in Gs 10,2.

5) Ú˝yt≤âjop]vi : non c’è altrove ed è scritto defective (rsej;).

Rut 2,14 (7 note)

1) h˝l;Ÿ : 3 volte con la lettera h senza Mappiq. Il n. 18 in esponente ri-
manda alla lista 3154 della Mm che riporta anche i 2 passi restanti (Nm
32,42 e Zc 5,11).

2) µ~løh} : 11 volte. Manca riferimento alla Mm. La parola compare 11
volte in questa forma e una volta preceduta da Waw (Even Shoshan, 303).

3) T]l]bæàf;˝w“ : non c’è altrove.
4) Ë˝T´`Pi : non c’è altrove.
5) b~v,Te~˝w" : 12 volte. Il n. 19 in esponente rimanda alla lista 140 della

Mm che riporta le 12 occorrenze della parola nel testo biblico.
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6) fB;x]YI˝w" : non c’è altrove.
7) rtæâTo˝w" : non c’è altrove ed è scritto defective (rsej;), senza Waw.

Rut 2,15 (1 nota)

h…˝Wmêylik]t' : non c’è altrove ed è scritto plene (alem;), con Yod e Waw.

Rut 2,16 (4 note)

1) µg"ü˝w“ : 20 volte all’inizio del versetto negli Scritti/Agiografi ˆybiytiK]). Il
n. 20 in esponente rimanda alla lista 4070 della Mm. Qui vengono elencati
i 20 passi biblici.

2) WLvoèT; : non c’è altrove.
3) hf…`Q]li˝w“ : non c’è altrove. Questa forma, con altre due simili (cf. 2,17

nota 1 e 2,18 nota 1), non compare nella concordanza di Even Shoshan che
elenca solo 34 forme verbali dalla radice fql. I tre verbi compaiono inve-
ce in Mandelkern che elenca 37 forme verbali.

4) Wr[}g“ti : non c’è altrove.

Rut 2,17 (2 note)

1) hf;Qe+li : 2 volte. Manca riferimento alla Mm, ma cf. Rut 2,18, nota 1.
2) hp…àyae˝K] : non c’è altrove. Il riferimento è al sostantivo preceduto da K].

Rut 2,18 (3 note)

1) hf;Q ´-li : 2 volte. Manca riferimento alla Mm, ma cf. Rut 2,17, nota 1.
2) a~xe/T˝w" : 3 volte, delle quali 1 defective scriptum e 2 plene scriptum. Il

n. 21 in esponente rimanda alla lista 2645 della Mm dove vengono segna-
lati gli altri due passi (Gen 1,12 plene e Ger 32,21 defective).

3) hr:ti`/h : non c’è altrove ed è scritto defective (ti e non yti).

Rut 2,19 (3 note)

1) hpoŸyae : 10 volte scritto con h (per distinguerlo da a/pae//pae). Il n. 22
in esponente rimanda alla lista 1750 della Mm dove vengono elencate le
10 occorrenze.

2) T]f]Q æ¶li : non c’è altrove.
3) Ë˝rE¡yKim' : non c’è altrove. La nota si riferisce al participio sostantivato

ryKim' con suff. 2 f. s.
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Rut 2,20 (3 note)

1) /˝D+s]j' bz"∞[;Aalø r~v,a} : non c’è nella Torah. Il n. 23 in esponente riman-
da alla lista 3665 della Mm la quale ricorda che l’espressione, contraria-
mente a quanto notato nella Mp, ricorre anche in Gen 24,27. La nota della
Mp non compare nel codice L.

2) µyYI¡j'˝h'Ata, : 3 volte. Il n. 24 in esponente rimanda alla lista 1223 della
Mm dove vengono segnalati i restanti due passi biblici (Dt 30,15 e Qo
2,17).

3) µyti-Me˝h'Ata,˝w“ : non c’è altrove. Il n. 25 in esponente rimanda a Qo 4,2
dove compare µytiMeh' ta, (non preceduto da Waw).

Rut 2,21 (2 note)

1) ˆyqi+B;d“Ti : 2 volte. Manca riferimento alla Mm, ma cf. Mp di Rut 2,8,
nota 6.

2) WL+KiAµai : 2 volte. Manca riferimento alla Mm. Il secondo caso si tro-
va in Gen 24,19.

Rut 2,22 (3 note)

1) yŸaix]t´â : 3 volte. Il n. 26 in esponente rimanda alla lista 2461 della Mm
che segnala le tre occorrenze della forma verbale.

2) w˝yt;+/r[}n"∞ : 2 volte plene scriptum. Manca riferimento alla Mm. La for-
ma ricorre una seconda volta in Rut 3,2.

3) hd<èc;˝B] : 5 volte Rafe. Il n. 27 in esponente rimanda alla lista 957 del-
la Mm. Cf. Rut 2,8, nota 4.

Rut 2,23 (3 note)

1) µyrI¡[oC]˝h'Aryxiâq] : non c’è altrove. Generalmente il secondo sostantivo
dell’espressione (µyrI[oc]) viene senza articolo come, ad esempio, in Rut 1,22
e 2Sam 21,9.

2) µyFi-ji˝hæâ ryxi¢q]˝W : non c’è altrove. Generalmente il secondo sostantivo
(µyFiji) viene senza articolo come, ad esempio, in Gen 30,14; Es 34,22, ecc.

3) bv,T´`˝w" : 12 volte. Il n. 28 in esponente rimanda alla lista 140 della
Mm. Cf. Rut 2,14, nota 5.
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Capitolo terzo

Rut 3,1 (1 nota)

j"/n™m; : in tutte le occorrenze (lKo) è plene scriptum (/). La parola è
attestata 7 volte nell’AT.

Rut 3,2 (3 note)

1) Wn˝T;+[]d"moê : non ricorre altrove ed è scritto così.
2) w˝yt…-/r[}n" : 2 volte plene scriptum. Manca la Mm, ma cf. Rut 2,22, nota 2.
3) hr<üzO : 2 volte. Manca la Mm. La seconda occorrenza è in Is 30,24.

Rut 3,3 (5 note)

1) T]k]s'%˝w: : non c’è altrove.
2) Ë˝yItæöløm]ci : il Ketiv Ë˝tel;m]ci è singolare “il tuo vestito”. Il Qere dice di

leggere al pl. Ë˝yIt'løm]ci “i tuoi vestiti”. Una delle 6 occorrenze nella lingua
(an:V;liB]). Il n. 1 in esponente rimanda alla lista 1213 della Mm. Questa lista
riporta 4 passi (Es 22,8.25; Dt 24,13 e 29,4) nei quali bisogna leggere
hm;l]c'; segue una lista di 6 “eccezioni” nelle quali si deve leggere la parola
hl;m]ci come nel nostro caso.

3) T]d“r"∞y:˝w“ : il Ketiv yTid“r"y:˝ è perf. Qal 1 s. (oppure antica desinenza della
2 f. s.). Il Qere dice di leggere T]d“r"y:˝ (2 f. s.).

4) vyai+˝l; : 32 volte. Il n. 2 in esponente rimanda alla lista 319 della Mm
dove vengono elencati i 32 passi biblici. Ne viene aggiunto uno simile:
vyail;w“ (Gdc 19,24).

5) /˝t¡LøK' d[æà : 3 volte. Manca la Mm. Con la concordanza individuiamo
i due casi restanti in Dt 28,21 e 1Re 3,1.

Rut 3,4 (5 note)

1) yhi¢y˝wI : 32 volte. Manca la Mm. Tutti i passi sono rintracciabili nella
concordanza (Even Shoshan, 293, nn. 2920-2951).

2) T]~['d"~y:˝w“ : 7 volte. Il n. 3 in esponente rimanda alla lista 2392 della Mm
dove vengono offerte le sette occorrenze della forma T]['d"y:w“. Il riferimento è
alla forma verbale preceduta da w“ per distinguerla dalla stessa forma senza
Waw (1Re 2,15; Rut 2,11; Ger 3,24).

3) tab…ö˝W : 5 volte. Il n. 4 in esponente rimanda alla lista 2052 della Mm
dove vengono elencate le cinque occorrenze della forma tab;W. Viene ag-
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giunta una sesta forma simile (tb;W) che ricorre nel testo aramaico di Danie-
le (6,19).

4) T]b]k…-v;˝w“ : il Ketiv yTib]k;v;˝ è perf. Qal 1 s. (oppure antica desinenza della
2 f. s.). Il Qere dice di leggere T]b]k;v;˝ (2 f. s.).

5) ˆyciâ[}T' : non c’è altrove. La nota si riferisce alla forma con Nun
paragogico, mentre la forma yci[}T' ricorre 4 volte.

Rut 3,5 (1 nota)

y˝læ`ae : nel testo ci sono due vocali con un accento biblico e un circello.
Si tratta delle vocali da apporre alla parola y˝la “a me” riportata in margine.
Una delle dieci occorrenze (il n. 5 in esponente rimanda alla lista 2745
della Mm) di Qere wela Ketiv (bytiK]�al;w“�y˝rEq]) da leggersi anche se non scrit-
ta. Questa lista comprende 10 passi nei quali compaiono parole che hanno
questa caratteristica. Cf. Rut 3,17.

Rut 3,6 (1 nota)

hT;W"¡xi : non c’è altrove.

Rut 3,7 (5 note)

1) T]~v]YE˝w" : 6 volte. Il n. 6 in esponente rimanda alla lista 3666 della Mm
che elenca i 6 passi in questione.

2) bKæ`v]˝li : la forma ricorre 7 volte; 5 con vocale Pata˙ (K') e 2 con
Qameß (K;). Non c’è Mm. Le sette occorrenze sono facilmente rintracciabili
nella concordanza (Even Shoshan, 1140, nn. 5-11).

3) abo∞T;˝w" : 2 volte defective scriptum (senza /) negli Scritti/Agiografi
(ˆybiytiK]). Con la concordanza troviamo la seconda occorrenza in Sal 109,18.

4) fL;+˝b' : 4 volte, una volta plene scriptum e 3 volte senza a (a�rs'j}). Il
n. 7 in esponente rimanda alla lista 1412 della Mm. Questa lista riporta i 3
passi nei quali, come nel nostro caso, manca la Alef e il quarto passo dove
troviamo la forma con Alef faL;B' (Gdc 4,21).

5) lg"èT]˝w" : 3 volte. Manca Mm, ma con la concordanza troviamo gli altri
due casi in Ez 23,18.

Rut 3,8 (2 note)

1) hl;y“L'+˝h' yxi¢j}˝B' yŸhiy“˝w" : 3 volte. Il n. 8 in esponente rimanda alla lista 448
della Mm nella quale vengono portate le 3 occorrenze dell’espressione
hl;y“L'h' yxij}˝B' (Es 12,29; Gdc 16,3; Rut 3,8).
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2) tp´-L;YI˝w" : non c’è altrove.

Rut 3,9 (1 nota)

Ú~˝p,~n:k] : non c’è altrove defective scriptum (senza Yod fra le ultime due
consonanti) presso gli occidentali.

Rut 3,10 (5 note)

1) hk;ŸWrB] : non c’è altrove. Il n. 9 in esponente rimanda a 1Sam 25,33
dove compare l’espressione simile hk;Wrb]W (preceduta da Waw).

2) Ë˝DEès]j' : 2 volte. Il n. 10 in esponente rimanda a Gen 20,13 dove com-
pare il secondo caso.

3) ˆ/v–arI˝h; : 64 volte. Manca Mm. La concordanza di Even Shoshan
elenca 63 casi della parola preceduta dall’articolo (nn. 9-71) e 1 caso in
cui è preceduta dalla particella interrogativa h} (Gb 15,7).

4) lD"¡Aµai : non c’è altrove. Non si confonda con l’espressione simile
lD"Aµaiw“ (Lv 14,21).

5) lD"¡ : 12 volte; e ogni volta che compare nell’espressione ˆ/yb]a,w“�lD"
“povero e misero” è così. Manca la Mm. La nota si riferisce alla vocale.
La parola compare al singolare 29 volte, 10 delle quali con Pata˙ e 19 con
Qameß. A queste dieci bisogna aggiungere il sostantivo lD" “porta” che
compare in Sal 141,3.

Rut 3,11 (1 nota)

["~dE~/y : 10 volte plene scriptum (/); e ogni volta che compare nei Dodici
(“profeti minori”), Cronache, Proverbi e Qohelet è così, eccetto (ˆmi�rB') 3
volte nelle quali è defective (rsej;).

Sul margine destro della BHS compare il segno s^ (cf. la nota all’inizio
del capitolo primo) seguito dal n. 12 in esponente che rimanda alla Mp sub
loco. Questo significa che tale segno, che indica l’inizio della seconda se-
zione, compare nel codice L.

Rut 3,12 (2 note)

1) µa : la parola non è vocalizzata, perciò non deve essere letta. Uno degli
otto casi (il n. 13 in esponente rimanda alla lista 2752 della Mm) di parola
scritta (bytiK]) che non si legge (yrEq]�al;w“). In questa lista compaiono, oltre a
µa, alcune altre parole che, in determinati contesti, non devono essere lette.
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2) yNI˝M≤â˝mi : 57 volte, e in tutto il libro dei Salmi (µyLiTi) è così eccetto 11 casi.

Rut 3,13 (3 note)

1) la;+g“yI : la forma verbale non ricorre altrove in questa forma, e ogni volta
che la parola indica il nome proprio di una persona è (vocalizzata) così.

2) aløŸAµai˝w“ : 17 volte in mezzo (a[;x]mi) al versetto.
3) ykinO™a; : 8 volte (il n. 14 in esponente rimanda alla lista 1571 della Mm)

con questo accento, e ogni volta che viene con Zaqef, Etna˙ta e Sof Pasuq è
così eccetto (ˆmi�rB') un caso. La lista riporta gli otto casi in cui la parola è ac-
centata sulla penultima sillaba e il caso con Etna˙ta che fa eccezione (Gb 33,9).

Rut 3,14 (2 note)

1) wŸ˝yt;/lG“r“m' : il Qere specifica che la forma va intesa come pl. e non s.
(/˝tl;G“r“m').

2) µr<f≤ö˝B] : Ketiv µ/rf]˝Bi; Qere µr<f,B]. La nota della Mp specifica che il
Waw è superfluo (w�ryTiy"). L’editore specifica, nella nota 15, di aver aggiun-
to il Qere che non compare in L.

Rut 3,15 (4 note)

1) ybih;· : 8 volte (il n. 16 in esponente rimanda alla lista 1092 della Mm)
con Qameß; non compare altrove con questo accento biblico, ed è uno di 9
casi in cui manca a nella lingua. Questa lista elenca 8 casi della forma aybih;
(da a/B). La nota riguarda la presenza di Qameß sotto la lettera h (h;). Nel
caso di Rut 3,15 si aggiunge che manca la a finale.

2) yzIj’a≤â˝w“ : non c’è altrove.
3) zj,aTo∞˝w" : 2 volte, una defective (senza a) e una plene. Manca la Mm.

La seconda occorrenza, mancante di a, ricorre in 2Sam 20,9.
4) tv,Y:∞˝w" : 6 volte. Il n. 6 in esponente rimanda alla lista 3666 della Mm

dove vengono riportate le 6 occorrenze della forma in questione.

Rut 3,16 (nessuna nota)

Rut 3,17 (2 note)

1) y˝l'+ae : nel testo compaiono le vocali e l’accento biblico di yla. Il
circello rimanda alla Mp: uno di 10 casi (il n. 17 in esponente rimanda alla
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lista 2745 della Mm) di parola da leggersi, sebbene non scritta
(bytiK]�al;w“�yrEq]). Cf. Rut 3,5.

2) yai/bèT; : 3 volte (il n. 18 in esponente rimanda alla lista 2829 della
Mm), 2 delle quali plene scriptum. La lista comprende i 3 passi, due dei
quali plene (Rut 3,17 e Ct 4,1) e uno defective (Ez 16,7).

Rut 3,18 (1 nota)

ˆy[i+d“T´â : non c’è altrove. La nota della Mp si riferisce alla forma con il
Nun paragogico.

Capitolo quarto

Rut 4,1 (3 note)

1) hr:Wsè : non c’è altrove con questo accento (µ['f').
2) ynI–mol]a' ynI∞løP] : l’espressione ricorre 3 volte. Il n. 1 in esponente riman-

da alla lista 1648 della Mm che segnala le tre occorrenze (1Sam 21,3; 2Re
6,8; Rut 4,1).

3) bv´âYE˝w" : non c’è altrove. Da non confondersi con bv,YEw" (94 volte).

Rut 4,2 (1 nota)

Wbv´âYE˝w" : non c’è altrove. Da non confondersi con Wbv]YEw" (53 volte).

Rut 4,3 (1 nota)

hdEèC]˝mi : 2 volte scritto con h. Il n. 2 in esponente rimanda alla lista 2329
della Mm. Cf. Rut 1,6, nota 2.

Rut 4,4 (8 note)

1) ynI!a}˝w" : 67 volte all’inizio del versetto (qWsP;�vaOr o aq;WsP]�vyrE), 33 del-
le quali negli Scritti/Agiografi (ˆybiytiK]).

2) Ú¢˝n“z“a; : 13 volte. Manca Mm. Cf. Even Shoshan, 31, nn. 35-47.
3) dg< n<∞˝w“ : 8 volte. Manca Mm. Cf. Even Shoshan, 738, nn. 53-60.
4) la;+G“ : non c’è altrove con Zaqef e Qameß. La forma non pausale la'G“

è attestata in Rut 4,6.
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5) aløŸAµai˝w“ : 17 volte in mezzo al versetto. Manca Mm. Cf. Rut 3,13,
nota 2.

6) h~[;d“a´â ˝w“ : il Ketiv [d"ae˝ è la forma ordinaria. La forma h[;d“a´˝ è il
coortativo (in entrambi i casi si tratta di imperf. Qal 1 s. di [d"y:). Una delle
6 occorrenze nella lingua. Il n. 3 in esponente rimanda alla lista 961 della
Mm che contiene le 6 occorrenze della forma h[;d“aew“ nella Bibbia ebraica.

7) Ú~˝t]l…âWz : 2 volte. Il n. 4 in esponente rimanda alla lista 2440 della Mm
che riporta la seconda occorrenza della forma (Is 64,3).

8) l/a+g“˝li : 2 volte plene scriptum. Manca Mm. Cf. Rut 4,6.

Rut 4,5 (3 note)

1) Úà˝t]/nq] : non c’è altrove ed è plene scriptum (/).
2) ytiynIq; t~Me˝h'Atv,a´â : non c’è altrove. Il n. 5 in esponente rimanda a Rut

4,10 dove compare un’espressione simile: ytiynIq;�̂/lj]m'�tv,ae.
3) ht;ynI±q; : il Ketiv è ytiynIq; (1 s.); il Qere è ht;ynIq; (2 m. s.). In entrambi i

casi si tratta del perf. Qal di hn:q;.

Rut 4,6 (1 nota)

Ala;g“˝li : Ketiv l/ag“li; Qere Ala;g“˝li. La Mp aggiunge: Waw superfluo
(w�ryTiy"), uno dei due casi plene scriptum nella lingua. Il n. 6 in esponente
rimanda ad una nota dell’editore: il codice L è senza Qere come la lezione
degli orientali, con la Mp w�ryTiy" (Waw superfluo). Lo stesso editore ha ag-
giunto il Qere in relazione alla Mp di Rut 4,4.

Rut 4,7 (2 note)

1) t*azO˝w“ : 25 volte, 16 (il n. 7 in esponente rimanda alla lista 856 della
Mm) delle quali all’inizio del versetto. Questa lista riporta i 16 casi nei
quali tazOw“ si trova all’inizio del versetto.

2) tazOì˝w“ : 25 volte (cf. nota precedente). Le 25 occorrenze si possono
individuare nella concordanza (Even Shoshan, 320, nn. 250-274).

Rut 4,8 (nessuna nota)

Rut 4,9 (4 note)

1) lk;˝w“ : ci sono 3 versetti nei quali ricorre la sequenza lK;�lK;�lk;w“. Man-
ca Mm.
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2) µ[;%˝h;Alk;˝w“ : 51 volte in mezzo (a[;x]mi) al versetto e ogni volta che ri-
corre all’inizio del v. (qWsP;�vaOr o aq;WsP]�vyrE) è così all’infuori di (ˆmi�rB') 3
volte.

3) yŸtiynIŸq; : la forma verbale ricorre 5 volte. Manca Mm. Un rapido sguar-
do alla concordanza ci mostra che questa forma compare 5 volte nella Bib-
bia ebraica, due delle quali in Rut. Cf. Rut 4,10, nota 3.

4) ˆ/l–j]m'˝W ˆ/y™l]ki˝l] : non c’è altrove, e in tutta la Scrittura (ay:r“q') l’ordine
delle parole è invertito (πWLji: cf. Rut 1,2.5).

Rut 4,10 (4 note)

1) µg"∞˝w“ : 20 volte all’inizio del versetto negli Scritti/Agiografi (ˆybiytiK]).
Il n. 8 in esponente rimanda alla lista 4070 della Mm. Cf. Rut 2,16, nota 1.

2) ytiynIéq; ˆ/l⁄j]m' tv,aeŸ : non c’è altrove. Il n. 9 in esponente rimanda a Rut
4,5 dove ricorre la restante (ra;v]) espressione simile tMeh'�tv,ae “moglie del
morto”.

3) ytiynIéq; : la forma verbale ricorre 5 volte. Manca Mm. Cf. Rut 4,9, nota
3.

4) trEéK;yIAalø˝w“ : 4 volte. Il n. 10 in esponente rimanda alla lista 65 della
Mm che elenca le quattro occorrenze dell’espressione.

Rut 4,11 (8 note)

1) µ[…á˝h;AlK; Wr⁄m]aYo!˝w" : 4 volte. Manca la Mm.
2) ha…¢B;˝h' : 3 volte con questo accento biblico. Il n. 11 in esponente ri-

manda alla lista 344 della Mm. Questa lista riporta le tre occorrenze della
parola accentata sull’ultima sillaba (Gen 46,26; Rut 4,11; 1Cr 27,1) e le tre
occorrenze nelle quali è accentata sulla penultima (Gen 18,21; 46,27; Gb
2,11).

3) lj´¶r:˝K] : non c’è altrove. Il nome proprio ljer: compare 47 volte, ma
solo qui è preceduto da K].

4) h~a;le˝k]˝W : non c’è altrove. Il nome proprio ha;le compare 34 volte, ma
solo qui è preceduto da k]W.

5) µ~h,˝yTev] : 2 volte. Il n. 12 in esponente rimanda alla lista 3667 della
Mm che elenca i due passi, entrambi in Rut (1,19; 4,11). Cf. Rut 1,19, nota
1.

6) lae+r:c]yI tyB´¢ : l’espressione ricorre 20 volte (il n. 13 in esponente ri-
manda alla lista 953 della Mm) e tutto Geremia (hy:m]r“yI) e Ezechiele (laqez“j,y“)
è così all’infuori di (ˆmi�rB') 18 volte. La lista 953 elenca i 20 passi in que-
stione. La stessa lista riporta anche i 18 casi di Geremia e Ezechiele nei
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quali compare l’espressione laer:c]yI ynEB]. Infine vengono segnalate le due
espressioni anche nei Dodici (“profeti minori”).

7) ar:q]˝W : 4 volte. Il n. 14 in esponente rimanda alla lista 3086 della
Mm che elenca i quattro passi (Gen 1,2; 3,2; Gb 13,22; Rut 4,11).

8) µj,l…â tyb´à˝B] : 3 volte. Il n. 15 in esponente rimanda alla lista 1478 del-
la Mm dove troviamo i tre passi (la nota riguarda la forma pausale: l; per
l,).

Rut 4,12 (3 note)

1) yhi¶y˝wI : 32 volte. Manca Mm. Cf. Rut 3,4, nota 1.
2) Ú+˝l] : 10 volte con Zaqef e Qameß nei Profeti (µyaiybin“) e negli Scritti/

Agiografi (ˆybiytiK]), 2 delle quali negli Scritti/Agiografi. Manca la Mm.
3) taZOî˝h' hr:¡[}N"˝hæâAˆmi : l’espressione non ricorre altrove.

Rut 4,13 (1 nota)

ˆ/y™r:he : non ricorre altrove ed è plene scriptum (/). Stranamente questa
forma e questo passo non vengono riportati nella concordanza di Even
Shoshan (315).

Rut 4,14 (1 nota)

arEèQ;yI˝w“ : 2 volte. Il n. 16 in esponente rimanda alla lista 1806 della Mm
nella quale vengono prima elencati i 5 casi di arEQ;YIw", poi i 2 casi di arEQ;yIw“
(Gen 48,16; Rut 4,14).

Rut 4,15 (6 note)

1) Ë~˝l; hy:h…¶˝w“ : 2 volte. Il n. 17 in esponente rimanda alla lista 2431 della
Mm che elenca anche il secondo passo (Is 60,19).

2) lK´`l]k'˝l]˝W : non c’è altrove.
3) Ë˝t´¶L;k' : non c’è altrove.
4) Ë~˝t,b'~hea} : non c’è altrove.
5) W˝Td"+l;y“ : non c’è altrove.
6) hb;/f∞ : non ricorre altrove con questo accento biblico.

Rut 4,16 (2 note)

1) Wh˝t´¢viT]˝w" : non ricorre altrove ed è defective scriptum (vi e non yvi).
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2) tn<m≤âao˝l] : non c’è altrove. La parola è attestata una seconda volta, ma
con suff. 3 m. s. /Tn“m'ao (2Sam 4,4).

Rut 4,17 (4 note)

1) h*n:ar<q]Ti˝w" : 4 volte. Manca la Mm. Il riferimento è alla forma hn:ar<q]Ti˝
che ricorre 4 volte nel libro di Rut (1,20.21 e due volte in 4,17). Compare,
inoltre, una volta la forma ˆ;ar<q]Ti˝w" (Nm 25,2) scritta defective.

2) t/nìkeV]˝h' : non c’è altrove.
3) hn:êar<•q]Ti˝w" : 4 volte. Manca la Mm. Cf. nota 1.
4) dbe+/[ : 2 volte (il n. 18 in esponente rimanda alla lista 3668 della

Mm) plene scriptum per gli occidentali e tutto il libro delle Cronache
(µymiY:h'�yrEb]DI) è così all’infuori dell’espressione µdoa‘�dbe[o. Cf. Rut 4,21. La
lista 3668 elenca i 2 versetti di Rut.

Alla fine del v. 17 c’è la lettera p che significa “aperta” (hj;WtP] o aj;WtP]).
Si riferisce allo spazio che deve intercorrere fra la fine di un paragrafo
(hv;r:P;) e l’inizio del successivo. Il nuovo paragrafo che segue la lettera p
dovrà iniziare su una nuova riga. Talvolta, ma non in Rut, alla fine di un
paragrafo compare la lettera s che significa “chiusa” (hm;Wts] o am;Wts]). Il
nuovo paragrafo inizierà, di solito, nella medesima riga, oppure nella nuo-
va riga ma leggermente rientrato. Queste indicazioni sono valide, in gene-
re, per i manoscritti e non per le edizioni a stampa.

Rut 4,18 (1 nota)

≈r<P;+ : non c’è altrove con Zaqef e Qameß. La forma pausale con Qameß

ma con diverso accento biblico compare altre due volte (Gen 38,29 e Ne
11,4). In totale questo nome proprio compare 15 volte.

Rut 4,19 (1 nota)

µr:+Ata, : l’espressione non ricorre altrove.

Rut 4,20 (nessuna nota)

Rut 4,21 (1 nota)

db´â/[ : 2 volte (il n. 18 in esponente rimanda alla lista 3668 della Mm)
plene scriptum per gli occidentali e tutto il libro delle Cronache (µymiY:h'�yrEb]DI)
è così all’infuori dell’espressione µdoa‘�dbe[o. Cf. Rut 4,17, nota 4.



M. PAZZINI52

Rut 4,22 (1 nota)

yv;+yI : 2 volte con Zaqef e Qameß. La forma pausale con Qameß ma con
diverso accento biblico compare altre dieci volte. In totale questo nome
proprio è attestato 41 volte.

Il totale dei versetti - µyqiWsP]h'�µWks]
del libro è 85 - hópó�rp,se�lv,

e la sua metà è: “disse Rut la moabita” - hY:bia}/Mh'�tWr�rm,aTow"�/yx]j,w“
(il n. 19 in esponente rimanda alla Mp di Rut 2,21)

e sezioni 2 - bó�µyrId:s]W

Conclusione

Dopo aver analizzato le note massoretiche di questo breve libro biblico
possiamo tentare di classificarle, in forma breve e schematica, in tre gruppi.

Abbiamo note che riguardano tutto il libro, ad es. quelle che si riferi-
scono alla divisione del testo in sezioni (cf. l’inizio del capitolo primo)
oppure in paragrafi (cf. Rut 4,17), quelle che elencano il totale dei versetti
del libro e il versetto che ne indica la metà (nota finale).

Abbiamo poi note che si occupano di singole parole oppure di più pa-
role insieme. Queste note, piuttosto frequenti, ci danno il numero delle oc-
correnze di determinate parole o sequenze di parole e ci invitano a non
confonderle con altre simili. Si vedano le 6 note a Rut 1,1, in particolare le
note 3-6. Vengono indicate le parole che devono leggersi seppure non scrit-
te (ad es. yl'ae in Rut 3,5 e 3,17) e quelle che, pur essendo scritte, non devo-
no essere lette (ad es. µa in Rut 3,12), oppure parole che, in determinati
contesti, hanno significati “speciali” segnalati con la parola ˆydIj}y"m] (cf. Rut
1,1, nota 4; 2,4, nota 2), e così via.

Troviamo, infine, note che riguardano singoli elementi di una parola,
come, ad es., la presenza o la mancanza di una consonante (cf. Rut 1,8, nota
5; 1,12, nota 2; 3,18) o di una mater lectionis (cf. Rut 1,4, nota 2), di un
Dageå (Rut 1,4, nota 1), di un Mappiq (Rut 2,14, nota 1), di un accento
biblico (Rut 3,13, nota 3), di una vocale e di un accento allo stesso tempo
(Rut 4,4, nota 4; Rut 4,18.22), ecc.

Anche se non è sempre facile capire i motivi delle singole scelte
operate dai massoreti, possiamo affermare che lo scopo generale della
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loro acribia è stato quello di trasmettere alle generazioni posteriori il
testo biblico in maniera integrale e fedele. Di questo dobbiamo essere
loro grati.

Massimo Pazzini, ofm
Studium Biblicum Franciscanum, Jerusalem
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